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Film e personaggi C’è Castiglione del Cinema
Dal 28 settembre al primo ottobre al Trasimeno un ricco cartellone di proiezioni, incontri con registi e attori e premi alla carriera

CASTIGLIONE DEL LAGO

«Un’eredità che non volevamo e
non potevamo perdere». Le paro-
le del sindaco di Castiglione del
Lago, Matteo Burico, condensa-
no il significato e il valore di una
nuova scommessa dedicata alla
settima arte: “Castiglione del Ci-
nema. Il Trasimeno racconta, sto-
rie di film e personaggi“ in scena
da giovedì 28 settembre a dome-
nica primo ottobre. Ieri in Provin-
cia, a Perugia, è stata presentata
la prima edizione dell’evento,
che raccoglie il testimone del fe-
stival realizzato dalla Fondazione
Ente dello Spettacolo e lo trasfor-
ma in un’altra manifestazione.
Si riparte dalle forze e dall’entu-
siasmo del territorio. «E’ un so-
gno che diventa realtà – dice il
presidente Luigi Meoni –, ho tro-
vato una decina di pazzi e corag-
giosi come me che hanno voluto
ridare vita a un evento che qualifi-
ca la regione». A raccontare il fit-
to cartellone il direttore artistico
Emanuele Rauco. «Riportiamo
l’attenzione sul cinema come og-
getto e luogo, anche grazie alla
riapertura del Nuovo Caporali, ap-
pena restaurato. Il programma
punta sulla visione dei film, con
incontri di accompagnamento».
Così le mattine saranno riservate
alle scuole, giovedì le elementari,
venerdì le medie, sabato i ragazzi
del liceo in dialogo con Laura Del-
li Colli, giornalista cinematografi-
ca e motore dei Nastri d’Argento,
con un focus su Monica Vitti e la
visione di “La ragazza con la pisto-

la“. E poi una masterclass di Pao-
lo Genovese, regista e presidente
dell’Umbria Film Commission.
«Il pomeriggio – racconta il diret-
tore artistico – sarà dedicato alle
esperienze cinefile, la sera agli
eventi di gala“. Per giovedì, l’inau-
gurazione, coordinata da Stefa-
nia Vichi, è con “Arte evasiva. Il
carcere dall’immaginario cinema-
tografico alla realtà“ tra dibattiti
e arte, alle 18 debutta il Premio En-
rico Vaime, assegnato al comico
Enrico Brignano, che presenta
“Una commedia pericolosa“. Alle
20.30 Paolo Ruffini racconta la
sua passione per il cinema e l’im-
pegno sociale con proiezione del
documentario “Perdutamente“.
Si riparte venerdì con l’anteprima
mondiale alle 16 de “Gli Ospiti“,
primo lungometraggio di Svevo
Moltrasio, attore, regista e video-
maker, realizzato con crowdfun-
ding che ha raccolto 100mila eu-
ro. La sera, ospite a sorpresa. Sa-
bato, dopo un incontro sui Borghi
più belli d’Italia, alle 17.30 l’atten-
zione sarà tutta per l’attrice Jasmi-
ne Trinca (foto sopra) che al Ca-
porali presenterà la sua prima re-
gia, “Marcel!“. E alle 20.30 Pre-
mio alla carriera per il grande regi-
sta Gianni Amelio (foto sotto)
con incontro e visione di “Lameri-
ca“, sempre attualissimo a 30 an-
ni dall’uscita. Quanto alla domeni-
ca finale, alle 15 “Strange way of
life“, il corto di Pedro Almodovar,
seguito dal noir “Per niente al
mondo“ con il regista Ciro D’Emi-
lio. E poi concerto alla Darsena in
omaggio alla Pfm.

Sofia Coletti

L’HERMANS FESTIVAL SI CHIUDE CON BACH AD ARRONE

L’Hermans Festival si chiude stasera alle 21 all’Antico
Convento di S. Francesco di Arrone: i musicisti dell’Acca-
demia Hermans, i solisti Lucia Casagrande Raffi, Fabio
Ceccarelli, Fabio Ciofini in una produzione su Bach.

Tornano i grandi appuntamenti
culturali di Civitella del Lago: ie-
ri alla Sala Brizzi si è aperta la
mostra di cartografia antica,
“Plinio, guida e mito delle sco-
perte geografiche. Il Parergon
di Ortelio, coscienza geo-stori-
ca del mondo antico” che rimar-
rà visitabile fino all’8 ottobre
per spostarsi poi a Roma, allo
Stadio di Domiziano.
Organizzato dall’Associazione
Culturale “Roberto Almagià” As-
sociazione Italiana di Cartogra-
fia Antica, il Comune di Baschi e
l’Associazione Culturale Civitel-
larte, la mostra vuole celebrare i
duemila anni dalla nascita del
grande intellettuale dell’antichi-
tà, indagando l’influsso che la
sua “Naturalis Historia” ha eser-
citato nelle epoche successive
fino ai giorni nostri, tutt’ora pre-
zioso strumento per le indagini
archeologiche e storiografiche.
Opera di carattere enciclopedi-
co, la “Naturalis Historia” contie-
ne anche ampie descrizioni geo-
grafiche alle quali si rifece il car-
tografo fiammingo Abramo Or-
telio per il suo “Parergon”. A Ci-
vitella del Lago poi sarà possibi-
le ammirare 31 splendide carte
a colori di Ortelio, realizzate tra
il 1579 e il 1598.

Civitella del Lago

Omaggio a Plinio
con una mostra
di cartografia antica

Ogni appuntamento dell’Acca-
demia della Cucina, delegazio-
ne di Perugia, si trasforma in
una festa. Di gusto, di eleganza
e vero riconoscimento di valori.
Alla regola non è sfuggita la con-
viviale alla Locanda Paradiso di
Sant’Egidio che ha solennizzato
l’attribuzione del premio Dino
Villani, uno dei più attivi padri
fondatori, a “Faffa 1851 il For-
no”. La richiesta era stata propo-
sta e subito accettata dal dele-
gato Massimo Moscatelli al pre-
sidente nazionale Paolo Petroni.
Un premio va a generazioni di

produttori avveduti che si sono
distinti nella lavorazione artigia-
nale di un prodotto di rilevante
e specifica qualità organoletti-
ca con ingredienti nazionali e di
rilievo locale.
Così in una cornice di autentica,
sorridente partecipazione il di-
ploma, consistente in una pre-
gevole opera grafica, è stato as-
segnato a questa antica e raffi-
nata casa di produzione, panet-
teria e pasticceria rinomatissi-
me (nella foto la consegna del
premio), che si è sempre distin-
ta nell’impegno e nell’offerta di

saporite testimonianze, in que-
sto caso dedicate alla ciaramico-
la. Si tratta di un dolce di lunga
tradizione, anzi addirittura stori-
co. Da accurate ricerche ormai
codificate è apparso per la pri-
ma volta nel 1490 in occasione
delle nozze di Giampaolo Baglio-
ni e poi è sempre stato ricco di
eventi felici per esser dono sim-
bolico di fidanzamenti e sposali-
zi. I colori bianco e rosso dovuti
alla meringa e all’alchermes
rammentano quelli dello stem-
ma e i cinque rilievi sintetizzano
i rioni cittadini.

Alla festa hanno partecipato il
sindaco Andrea Romizi che ha
esaltato l’iniziativa che proteg-
ge e valorizza la tradizione e Fe-
derico Sisti segretario generale
della Camera di Commercio um-
bra che ha puntato l’attenzione
sull’importanza del premio in
grado di esaltare il lavoro di ol-
tre un secolo e mezzo. Conclu-
sione con il delegato Massimo
Moscatelli. Menù curatissimo
presentato assieme alla selezio-
ne di vini da Giacomo Giorgi.
Applausi a Faffa, commenti into-
nati, sapori ricchi di allegria.

m.c.

L’ambìto riconoscimento

Perugia, l’Accademia della Cucina premia la ciaramicola di Faffa


